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L'atroce vicenda delia detenuta bruciata viva a Pozzuoli 

IN ATTESA DI GIUDIZIO 
SI PUÒ ANCHE MORIRE 
NEL MANICOMIO-LAGER 

Solo ora inchiesta aperta anche dal ministro della Giustizia • Manovre 
per minimizzare o celare del tutto le responsabilità del gravissimo 
episodio - Le tappe di un'esistenza segnata dagli stenti e dalla miseria 

14 mesi senza processo per un banale reato 

Dalla nostra redazione 
N\POLI b 

Il ministro delli Giustizi! 
ori Reale ha fatto sapere 
In un comunicato d aver di 
sposto una nehlesta amml 
n strat 'va sul manicomio g u 
dlzlarlo femminile di Pozzuo 
11 «che si affianchete a quel 
la del magistrato per ippu 
rare eventuali responsibll 
ta. » ne 1 episodio relativo i l 
la tragica morte della slgno 
ra Anton'a Bernardini 

Il comunicato del ministro 
è uguale o analogo a quello 
che 1 suol predecessori cml 
sero In occasione della mor 
t« a Pozzuoli di Carol Ber 
ger attrice del « Llving thea 
ter » uccisa dal tifo e dalla 
mancanza di cure di Liliana 
Codini uccisa dal sondino 
con cui la nutrivano visto 
che lei si r fiutava di min 
giare, per la morte nel ma 
nlcomlo maschile di S Efre 
mo a Napoli del detenuto 
Luigi Cesaro messo sul let 
to di contenzione perchè si 
lamentava troppo e morto 
quattro giorni dopo per ul 
cera perforata Sono passati 
anni da quel comunicati 1 
procedimenti giudiziari e le 
Inchieste del ministri si sono 
concluse sempre nello stesso 
modo tanto è vero che a 
Po/ruoli a S Etremo e i Pog 
gloreale si continua la prat 
ca della tortura e la gente 
continua a mor re 

Del resto è già In corso 
la solita e risaputa manovra 
per mettere tutto a tacere 
Il direttore del manicomio 
dottor Francesco Corrado ol 
tre a trincerarsi come al so 
llto dietro al riserbo dtchia 
ra anche con tutta tranqull 
l i t i che la Bernardini era 

tenuta « spesso legata perchè 
iveva tendente autolesionisti 
che che comunque non si era 
no mal man'festate » 

Esperto In letttua del pen 
siero questo d rettore che ve 
de m e n e cos-1 « mal man fé 
state » e mol o ligio alla prò 
cedura Ira qualche giorno in 
fitti 1 unici figlia di Anto 
n i Bernardini Gabr ella ve 
dra arrivare nella baracca nu 
melo 1 di via Grotte di Gre 
gna al Tlbttrtlno Terzo Ro 
ma la i l ch lc ta di r ' tiborso 
spese del ministero di Già 
zi i e Giustizia per li letto 
bruciato da sua madre non 
che le spese per quattro gioì 
ni di ospedale 

C e In corso però anche 
una manovra p'ut'osto mal 
destra peraltro ripresa da al 
cunl quotidiani dal tetro ed 
flclo di Pozzuoli e stata fatta 
uscire l i voce che responsa 
b'ie dell atroce morte del a 
Bernardini sarebbe un altr i 
r coverata Quest ultima — n 
credibile a di s1 — avrebbe 
preso un gtosso batuffolo di 
ovatta 1 avrebbe tranquilla 
mente Imbevuto d' alcool lo 
avrebbe acceso e senza alcj 
na dlff colta sarebbe entrata 
nella stanza dove la do ina 
era « contenuta » (ci sono tre 
cel e di contenzione pei un 
totale di 10 « letti » su 35 ri 
coverate) e sempre tranqu 1 
lamente le avrebbe Incendia 
to 11 letto Porse 11 dottoi 
Corrado e 1 suoi dlpendenf 
vogliono sent rsl Invitare ?1 
termine della duplice Inchle 
sta ad usate di più e me 
arilo I letti d contenz one 
sentlrs' dire che le « matte » 
bisogna legarle tutte cosi 
non danno fastidio Non han 
no però ancora fatto sapere 
perchè nessuno sorvegliava le 
celle perchè nessuno è accor 

Antonia Bernardini In una vecchia foto 

Pauroso e spettacolare incidente 

Salta serbatoio del gas 
nel centro di La Spezia 
provocando solo danni 

Una grande fiammata — Accorrere di ambulanze 
Per fortuna solo un contuso — In eorso l'inchiesta 

Là SPEZI\ 6 
Un incendio e un esplosione 

avvenuti in un serbatoio di g is 
dell \zicnda mun cip ilu/at » g is 
e acqua (Alliga) della bpe/ii 
hanno provocato la rottili a di 
un gran numeto di vetri nel 
centro della citta danneggiato 
serrande e veti ine e provocato 
multa agitazione una glande 
fiammata si 6 al/ ita pei e nque 
o sei metri sopra il subitolo 
«d t stata v ista da qu isi tutta 
la popolazione 

bui posto si sono recate tutte 
le ambulanze d sponibtli ago i 
ti di polizia caribinieii e vigli 
del Tuoco si temev.i ni itti che 
nella centrale vi potesseio es 
sere lenti ma nessuno h i su 
bito danni Solt into una i i 
gazza di le» inni Mei ima \i 
t oli che ibita in un i e isa \ i 
Cini è stati se uaventat i a 
terra dallo spost munto ci ma 
ed h i subito un i contusione a 
un ginocch o 

Molti d inni invece 1 s u b ì 
toio un i •* e impan » .> elle con 
tenevi 7 00 me ti i eiihi di K is 
e che m fiuti in untato i t i in 
Use di n u m m i ilo La coni 
oustianc rapida » ci I k ts hi 
fatto salt ire n ini I copulino 

Cile i le e ni e ili 1 ne ci n i 
ai fanno soltanto ipotesi Lui 
4 Che possi escile ' il t sb 
gliata la misce a tra il gas pru

dono nello stabilimento e il 
melino che vi viene aggiunto 
un liti a e che una perdita del 
seilwtoio ibbi i provocato una 
IUL.1 di M S che i contatto 
dell aria si satebbe incendiato 

Feltre 

I Gettata dall'auto 
E borsa con 

4 chilogrammi 
i di esplosivo 

1 IL, TOC (Bel uno) G 
Ln i veni ni dj cindelotti di 

I espusivi) del peso complessivo 
di quittio eh lo„i imm sono 

| st iti tiov i l ihhandrn i*l sull i 
stilili s t i l le J0 -t c!el Gtappa 
e P isso Rollt v di un canto 
nit ie dell W \b 

Il ni ittii ile che eia n una 
bolsi d p ist e i e stilo peso 
n consenti i ci igh irtil cu n 
Secondo eir ihinen dell i te 
tien/1 ci l citte e inclelcitu non 
lime t t suebbcio siiti L,ct 
l il di un tu ove un i in eors i 
di pei une elle vu ev ilio disia, 
sene 

so alle grida — ma e chiaro 
che le « contenute » si lascia 
no urlare non fanno altro1 

— e perché ci si è accorti 
dell Incendio solo quando nel 
corridoi s e sparso 1 odore acre 
di carne bruciata 

La povera donna giunta al 
1 ospedale « Cardarelli » con 
1 intero lato destro quasi scar 
nlflcato dal fuoco ma arcora 
lucida e ln grado di parlare 
(morirà dopo quattro giorni 

l e dopo aver dettato una lun 
ga deposizione al sostituto 
procuratore Vuosl) non eia 
responsabile di alcun delitto 
Anzi se avesse i vuto 1 sol 
di, non sarebbe otata neppu 
re considerata pazza Ha avu 
to solo una vita di miseria 
la sua era disperazione, de 
piesslone tanto e vero eiie 
venne dimessa come guar va 
(«Deve prender marito» dis 
sero i medici I dall ospedale 
romano S Maria della Pietà 
Prese marito ma la mise» p 
e 1 gua1 continuarono si ve 
de che quella non era prò 
prlo la cuia più Indicata, foi 
se ci volevano anche sereni 
ta cibo e tetto sicuri, .avo 
ro una casa II marito era 
invece un bersagliere di le 
va che per stare accanto a 
lei non tornava ir. caserma 
e cosi trascorsi sei anni fra 
servizio militare e carcere di 
Gaeta si ritrovò una moglie 
che non era n guarita », no 
nostante la nascita di una 
figlia Piantò tutto, andando 
sene a cercare lavoro 

In questi anni Antonia Ber 
nardinl aveva trovato qualche 
mese di pace a Reggio Emi 
Ha avendo conosciuto in una 
casa di cura di quella città 
delle signore che spesso la 
ospitavano, non ritenendola 
evidentemente pazza. Nellot 
tobre del '73 Antonia Ber 
nardinl aveva raggranellato 1 
denari per andare di nuo/o 
dalle sue amiche di Regg.o 
Emilia, ed era ln fila alla 
Stazione Termini per compia 
re 11 biglietto Litigando o r i 
un signore per la precedei! 
za molla un ceffone — o 
uno spintone — ad un altro 
tizio che s'era intromesso 
Quest altro tizio era ()n vi 
glie urbano ln borghese non 
certo nell esercizio delle sue 
funzioni Per questo reato 
non c e mandato di cattura 
obbligatorio ma Antonia Ber
nardini — denunciata per ol 
tragglo a pubblico ufficiale 
— fu rinchiusa subito a Re 
bibbia 

Ch unque con denari e av 
vocatl sarebbe uscito dopo 
pochi giorni, ma Antonia Ber 
nardinl aveva 11 marchio del 
manicomio non poteva per 
mettersi lei una crisi di rab 
b a e d disperazione per es 
sere stata Incarcerata dopo 
un episodio da nulla mani 
comio giudiziario E a Poz 
zuoli Antonia Bernardini e e 
rimasta 14 mesi 'n attesa di 
un giudizio che si sarebbe 
certamente risolto con una 
condanna a pochi mesi con 
la condizionale se non con 
una assoluzione Queste pe 
rò son cose riservate ad al 
tri per 1 poveracci come lei 
con parenti altrettanto pove 
raccl, non ci sono attenzioni 
Lei doveva finire dimentica 
ta come era già accaduto ad 
Agostina. Canada rimasta 26 
anni a Pozzuoli dove fu rln 
chiusa nel 48 in attesa di 
K udizlo e scarcerata nel feb 
bralo scoiso per «decorren 
za di termini» o al sardo 
Giuseppe Angloni liberato 
dal manicomio appena dopo 
41 anni 

Al «Cardarelli» quando or 
ma' Antonia Bernardini mo 
rente s é trovata finalmente 
senza carcerieri ha detto per 
prima cosa che non voleva 
uccidersi che aveva sete e 
nessuno la sentiva e che cosi 
aveva voluto attirare lat ten 
z one incendiando con un 
unico fiammifero 11 matcras 
so sperava soltanto che sa 
rebbero accorsi e che le 
avrebbero almeno dato da 
beic 

Adesso le 'nchlestc Va det 
to che b sogna finirla una 
buona volta di appigliarti' a 
procedure e cod'cl per giù 
stlllcare slmili delitti Che 
non si può cancellare la ver 
gogna medioevale del mani 
comi giudiziari e del letti di 
contenzione con semplici cir 
colarl che «sconsigliano» lo 
uso di certi strumenti di tor 
tura «consigli» che qualsia 
si direttore può buttare nel 
cestino Sembra anche che di 
fronte ali intera vicenda ci 
sta poco da arz gogolare e 
che la procura di Napoli non 
che gli ispettori ministeriali 
(quegli stessi che lanno scor 
so per incarico di Zagari 
proposero a vari ospedali psl 
chlatrlci civili convenzioni per 
11 ricovero del malati di men 
te detenuti senza poi farne 
nullal debbano ln questo ca 
so risparmiare le ormai abi 
tuall fatiche e 1 salti mortali 
per g ustlflcare una archivia 
zlone 

Se un gruppo di persone 
ne sequestrano un altra dopo 
una lite per futili motivi e 
se l«i sottopongono a tortu 
re e maltrattamenti provo 
cmdone per crudeltà ed ln 
cur a la morte commettono 
prec si reati Se poi posso 
no persino nascondere 11 fatto 
e proseg ii"o tranquillamente 

t loro attività senza render 
ne conto ad alcuno allora 1 
loio itti si svolgono in un 
ambito che può dctlnlrsl solo 
o « barbilo > o maf oso » 

Eleonora Puntillo 

Dopo il recupero di documenti a Milano 

Gli inquirenti 
cercano altre 

centrali 
di spionaggio 

Forse molto presto sviluppi clamorosi - Incontro 
fra magistrati • Corsi per preparare gli specialisti 

Rubati 

in crociera 

gioielli per 

300 milioni 

Rientro dal «ponte» con la nebbia 
Intense dovunque 1. tiaffico di rlen 

tro su tutte le autostrade e le glandi 
s t r ide nazionali a conclusione del pe 
riodo di ferie lo più spesso del iltorno 
in famiglia) the non per tutti si e pò 
tuto definire «volontario» Solo doma 
ni Infatti miglili i di operai e di lm 
piegati milanesi riprenderanno 11 lavo 
io dopo una pausa forzata tra le più 
lunghe che si siano mal avute in coin 
cidenza con le ferie di fine d a n n o Per 
gli oltre duecentomila operai poi del 
le fabbriche torinesi soprattutto della 
f ia t il lavoro come si sa, riprenderà 
addirittura fia una settimana 

Il tr iff lco di rientro in alcune regio 
ni è ostacolato da fitti banchi di neb 
bla che qui e là hanno provocato mei 
denti alcuni del quali mortali La re 
glone più colpita da freddo e nebbia, 
e già da alcuni giorni è il Veneto Ieri, 
ali uscita di Mestre, la visibl'ltà rlsul 
lavi addirittura zero e cosi sul ponte 
translagunare che unisce Venezia alla 
terraferma In laguna tutto e bloccato 
d»l servizi pubblici alle motonavi non 
munite di radar Bloccato anche il por 
to e 1 aeroporto Marco Polo d! Tessera 
Mestre A Rovigo e morta per asside 
ramento un anziana pensionata Rosa 

Ernesto uscita di casa 
Nebbia fitta anche in alcune zone 

dell Italia centrale e nell Emilia Roma 
gna La visibilità sul tratto dell'Auto 
strada del Sole da Bologna a Milano 
era ridotta ieri a 10 20 metri come pure 
nel Ferrarese (dove due persone sono 
morte e altre quattro sono rimaste fé 
rlte ln un gravissimo Incidente d auto) 
e nel Ravennate Più favorevoli condi 
zioni di ritorno hanno trovato invece 
coloro che hanno viaggiato ln Liguria 
ed ln parte del Piemonte Sole splen 
dldo poi in Sardegna ed in molte re 
al alcuni conoscenti 

N vPOLI ( 
Le o p e i i z o i d sbi" o de 

pissek,„e" del t i a i s e l i - u c i 
Achille Lauro i n n o ne pò 
ô di Nipo a termine de a 

crocieia di Capodanno le e 
acque de Meditc-rinoo sono 
state iltardate d i cune ore 
pcv consentire i i pò izia 
un accurata pc -qulsizlonc de 
1 unita 

Secondo quanto s t appiè 
so intatt la notte I n il J0 e 
"il dicembre nel a e ib na nu 
mero 28 del ti ausai ani co e 
statn rubata una bors» conte 
nente g o e 1 ! e p"cv osi pei 
un va.ore dtch arato di JciO 
milioni di Ire appartenni e 
alla tur sta mi anese Lu sci 
Chiappi n crociera con 
mai to Pier G useppt Ugno 
letti T"a 1 e, ole 1 rubai 
cera un anello con un dia 
mante d c rea d i c i c i n t i 
L esito della perqu siz one d 
retta dal vlce-ques^"** Baici 
ro d r .rente de' son zi do o 
scalo mar tt mo e stato ne 

I gativo 

AGGUATO MAFIOSO IN UN PAESE PRESSO TAURIANQVA 

Due fulminati a lupara in piazza 
Si tratta di un uomo e di una donna che si trovavano insieme al personaggio che probabilmente 
era la vittima designata - Altre tre persone ferite - In tre sono scesi da un'auto e hanno fatto fuoco 

Da dieci giorni 

Sorvegliato 
di PS sparisce 
da Palermo 

p \Lnmo e 
Callo Cast i^n i di J0 inni titohrx di un 

m^o/io di I on in MI IU Ttcltnco di POcimo 
t scompuso etili sui ibitd/iont li mattina del 
J8 diccmbit scoi so t di illori non si hanno 
suo noti/ o La sua utilit ina una « A, 111» è 
stati ntio\ iti chi f militari nei pressi della 
dazione ccruiak. 

La scomparsi del fiori o e stil i dtnunciat i 
dalla moglie Giuseppin i Gì nraffa il 29 ma 
*Ji imi. sugi tori ninno m intenuto sull episodio 
che pio suiti alcuni liti oscuri molto riserbo 

Culo Castagna <_ di qualJie tempo sotto 
posto a sonetflian/1 sptu ile t quindi bof* 
Metto a controlli notturni per 1 accertamento 
della sua picscn/a in CTSI 

L I notte dtl 28 dicembie scoi so uni pitlu 
$U\ dell Ì \ olintc si ìeco in c is i del fiomo 
poco puma della me//molte ma non lo trovo 
La moglie giustifico 1 issen/1 del m u ito di 
cendo che si eia recato urgentemente in far 
macia pei Acquistale ilcuni medicinali Poiché 
id un successivo controllo 1 uomo non ^cnne 
tro\ato gli igenti il gioì no dopo lo denuncia 
lono a piedi libero l a stessi ni itimi poro 
Giustppina Gian affa si uco negli uffici della 
squtidia mobile ]>oi denunci ire li scomparsa 
del minto i\venuta il giorno primi 

Tragica lite 

Uccide uno che 
posteggia nel 
«suo spazio» 

BENEVENTO 6 
Pe nei ti ovato un tuto pai cheggiata da 

vanti illa sui abitazione un uomo di 55 anni 
giuseppc Binlc Ila prima litigilo violente 
mente con il propnetmo della vettura e poi 
lo ha ucciso con quattro colpi di pistola Quin 
di si è costituito li carabinieri E iccaduto 
i Vllulano un piccolo comune a ventisei chi 
lometn da Benevento L'ucciso è Antonio Ga 
leani di 35 anni di Napoli camionista L uomo 
si era recato a Vilutano insieme con la propria 
famiglia pei trascorrere 1 Epifania in o s a del 
fi dello Vmecn/o 

Tiovato Iiljero uno spuivo i poca distanza 
dall abluzione del fratello Gale-ani vi aveva 
paichcRftiato la propria vettura Ma il fatto 
lia provocato poco dopo la violenta rea/iene 
di Giuseppe Bulle 

«Questo spiazzo e mio — hi detto — e posso 
p irchcggiarvi solo li mia vettura» Barile ha 
nnnd ito a chiamire il Calcini che intanto si 
tiovav i i casa del fi atollo Tra i due uomini 
e cominciata un animata discussione sfociata 
piesto in lite Poi d improvviso Barile ha estrit 
to una pistola ed ha spuato quittro collii che 
hanno feuto mortalmente il Gale ini Soccoiso 
(lai familiari il camionista e stato trasportato 
nell ospedale civile di Benevento dove e spirato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO 6 

Una donna e un uomo so 
no stati uccisi e altre tre 
persone sono rimaste ferite 
— una di esse in modo gra 
ve — in un agguato mafioso 
avvenuto ieri sera a S Marti 
no una frazione del comune 
di Taunanova nella P n n a di 
Gioia Tauio I killer hanno 
sparato quattro colpi di lupa 
ra contio le vittime designa 
te riunite in gruppo nella 
pia?za della fi azione e con 
tro un giuppo di passanti che 
si trovavino vieni Obiettivo 
dell agguato la famiglia del 
vecchio capomafia della fi a 
zione Giuseppe Zappia rite 
nulo ira ì più potenti boss 
della zona Lo Zappia tutta 
via se 1 e civata con qualche 
ferita di striscio ment e a mo 
1 ire sono stati un suo figlio 
Vincenzo 33 anni e una don 
na Angela Carrozzi 36 anni 
moglie del guardiaspalle più 
1 id ilo degli Zappia Silvatore 
Cai rozza 50 anni pi esente 
aneli egli ne 1 gruppo e ferito 
in modo lieve 

Un altro figlio dello Zappia 
Giuseppe 33 anni e nmasto 
gravemente fctito e versi an 
cora in gì ivissime cond zio 
ni ali ospedale di Tiunanovi 
dove le cinque vittime sono 
stile accompagnate di cono 
sconti della famiglia Zappia 

Sollecitata da PCI e PSI alla Regione dopo le ult ime tragedie del mare 

Inchiesta sui mezzi di soccorso in Sardegna 
Sono in grado i porti dell'isola di prestare immediato e sufficiente aiuto ai marinai in pericolo? - L'esempio della 
nave sovietica affondata nel golfo di Cagliari - Sospese le ricerche del comandante inabissatosi con la Komsomoles 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 6 

I gruppi del PCI e del PSI 
dell aàscmb ea salda hanno 
sollec tato un intervento lm 
mediato della giunta regiona 
k per lapei tura di una in 
ch.esta tendente ad iccerta 
le quali mezzi di MJCCOISO 
di emergenza e di salvata^ 
aio manttlmo s a n o ln dota 
zione al poiti della S«rdt 
fina e se questi mezzi siano 
sufficienti ed adeguati 

L Inchiesta si rende indi 
spensablic dopo 1 ultima trage 
dia avvenuta con la 'fonda 
mento del mercantile oovleti 
co Komsomoles nel golio di 
Cagl «ri Come già era stato 
denunc.ato dal senatore co 
munlàta Pletio Pinna nella 
intcìrogazione urgente rlvol 
ta al ministro del trasporti 
ora 1 consiglieri leglonali del 
PCI compagni Mario Birardi 
Andrea Roggio Francesco Ma 
els Antonio Puggloni e Emi 
co Loflredo hanno chiesto al 
piesldento delli giunta on Del 
Rio e ali assessore competen 
te per quali ragioni 1 primi 
soccorsi d emergenza sul 
posto dc'la sclagun s'ano ar 
ilvati con ole di u t lido no 
nostante 1 semai! di SOS 

g ungessero ad Intermittenza 
per oltre venti minuti 

E Inoltre necessario — af 
(cimano 1 consiglieri reglona 
11 comunisti — stab.Iirc la 
ragione per cui nessun aereo 
si sia levato In volo per loca 
lizzare la zona del naufragio 
Rimane soprattutto lnsplega 
bile il motivo del mancato 
intervento di un servizio di 
aerei e di elicotteri da parte 
della NATO le cui installazio 
ni si trovano a poche miglia 
dal luogo in cui è affonda 
ta la nave sovietica 

L i gravita dell incidente 
avrebbe dovuto convincere i 
responsabili delle basi NATO 
a effettuare la necessaria ope 
ra di ass stenza non solo per 
ìaglonl umanitarie ma anche 
per que motivi che rientra 
no nel principi! di sondarle 
ta internazionale 

re ima comunque e oalese 
resta a Insufficienza delle 
oblazioni di soccorro da par 
te anche delle autorità Italia 
ne e non certo per questioni 

di volontà L Inadeguatezza dei 
pochi mezzi esistenti — affer 
ma 11 presidente del gruppo 
soc <) s u compagno Orazio 
Erdas — è uastsamente emer

sa influendo negativamente 
sull esito delle opcr izlonl di 
salvataggio anche In occaslo 
ne dei soccorsi de naufra 
ghi del mercantile sovietico 
cinque del quali nonostante 
1 Impegno 1 abnegazione, il co 

Il 15 gennaio 

partono i 

giovani di leva 

classe 1954 
I giovani di levi appai te 

ncnti al terzo scaglione de 
1974 (classe 1954 Esercito) 
dovranno piesentars alle i r 
mi li 15 gennaio prossimo La 
partenza d questi govanl 
per il se-vlz o militare obb l 
gatorlo era prevista in un 
primo tempo per il novembre 
scorso II ritardo e dovuto 
ili avvio della riforma della 
èva e soprattutto al esperi 
mento già ln corso d un 
nuovo tijpo di addestramento 

•aggio dei soccorritoii Italia 
ni sono deceduti a bordo del 
natanti senzji che ad esol pò 
tessero essere apportate le 
opportune e necessvrc cui e 
mediche » Tornano a mente 
le immag ni sconso ate al a 
te ev sione quando uno dei 
soccorrlto I ancora sotto lo 
shock di quanto era avvenu 
to h i detto fra 1 altro « Ab 
blamo fatto quel che poteva 
mo respirazione artificiale 
lrizionl ma e r m o assiderati 
il mare e 11 freddo sono tei 
rlblli Abbiamo fatto con 

I quel pò di esper enza che ab 
blamo » 

I i tanto il sostituto p-ocu 
I ratorc della Repubblica dot 

tor Enrico Altleil incaricato 
di svolgere 1 inchiesta per ac 
cenare le eluse del naufri 

I glo riprende! a domani il fa 
| sticolo riguardante 1 uni t i so 

vletlca Sono sti te sospese le 
ricerche del comnndintc NI 

I colai Slchev che si è Imbls 
sato con li sua mve dopo 
aver dato oidlne illcqulpag 
glo di mettersi in salvo Ogni 
possibilità di r t iovare ln vi 
la 11 comindante Slchev è 
ormai da escludere 

g. p. 

Qui però Vincenzo Zuppi i 
4 giunto cadavere mentre va 
ni sono risultati 1 tentativi di 
tenere in viti \ngela Canoz 
za morta stimane Si sta 
ora cercando di s i iv i : e Giù 
s c ^ e Zappia 

A sparare come si e detto 
sono stati he killer giunti sul 
la pn/zetta della frazione 
bordo di uni « 128 > ptie con 
tirgu estera 

La miceli n i sj e i c imi t i 
id una decina di metri d il 
1 obiettivo e da qui sono p i r 
titc le quatti o scandii Po 
la vcttuia ò siala visti d n 
gersi verso Gioii T imo Più 
tardi in ospedale i e li ib 
meri al vecchio 7ippi" sono 
riusciti a cav ne di bocca 
soltanto l i f"isc «Mi ninno 
sparato e con queslo vi ho 
detto tutto» che è t pie i del 
gergo mifioso Intinto i fé 
liti sono pnnton iti ili ospc 
da'e oltre che di numpros 
caidbimcr e d i igonli del 
Commissnidto d Gioii Ttu 
ro anche d i molli e ìm ci » 
della famigli! 7 i p p n e del 
Cu rozzi segno che si tome 
che qu leuno possi tentile 
di finali anche pei cv t u e 
in questo modo l i non cello 
improbibilc vendett i 

Qu ih movent eli qutslo 
teiribile aggui to ' S p u l ì di 
scont-o di interessi o di Unt 1 
tivo da parte delle giov ini li 

! ve imiiose di sb u izzu s 
delle vecchie Mi il d li del 

J Io scontio t r i vecchi i e nu» 
va nuf i vi e qualche ig 
g me o più e nei e to e 1 n v 
cinUO che ha ai mito le mi 
ni dei killci Cei'o e che chi 
In voluto colpne lo Z ipp i 
nini poteva non s u pne di nu t 
tere fuori comb Ut melilo uno 
(lei pezz d i novinla del) i 
mafu d t lh piovmcii di Re„ 
gio Cilibi i (In Z ipp i ti ì 
1 altio secondo 1 i pul zi ì il 
2G ottobie 1%') pres cele Uè 1 
iiunione di tutti i mitios del 
la piov ne i d Regcjo C il i 
brìi in \spiomonle La un 
di i n > vinile soipies i cune 
e noto d ili i Quesiuia „i i 
zit id un i s il li il i in i „] 

genti pelo ìiusc K IH i nut 
tue le m in su un i ck e n i 
solmito ir i il cullili no di 
pai te tip UHI) 

L e p sod o d u i se i ì a 
5 Martino d 1 mi in iv i i ip 
pie senti soltanto 1 ul 'mo 
inel'o delti catelli di <klit 
li m illusi che s v inno sus 
se^uendi in qu s i ul'imi me 
si i Reggio C il ibi a e nella 
su i p uv mei i 

Ti i 1 liti ej lo scoi so 17 
nuvitnbie sunpic n pie si 
di Tiunanov i lu uct so d < 
altn J\ Ut r un i tio boss lo 
Cile Rocco \ i o l i II li „ imi 
possibile ti i ques i del Uo e 
1 ìggitato di leu s u i cosii 
tuisce un pulieu n e chi J i 

, inquirenti non si inno ili itto 
I ti istui indo 

I Franco Martell i 

I i i / in il ìmixii tant 
ci e un ni i ice )Il d il giuda 
e< ili M I ine do 1 L b u i R e 
e I I dui i it 1 ist uuoria 
s ilk ini i cui iz n li li fon 
e 1 MIC lupi II e l i ispjr 
1 ! il li i i i i R »m si mbr i 
pu udì u i e un n s sv lup 
p Ini i i n i^istr ti della 
C ip t s ut i i 11 e' IZIin* 
I il i il i 1 n nk d i i u ib ni' 

R i >ul D 1) i I n chi c u 
s il nv t i M I in ) i larsi 
t U s i g l i I l tUl t l \ I t i S l lUt 

i doium nti siqucsliau 
s tnb i i ciuci ino 3 i p ssibil 

i cl il s ti di i d mi ntic i ìz 
I il cumini filici citi d no 
v 11 iute li ssi "ebbero 

sp u t e ci n ni il e piobabili 
t i pu copuli alcuni respon 
s ih cl gì usso e il bixi 11 g u 
dee isti ultore di Romi doti 
P zzut cui un e eneo i sul 
il spos z one nv il >g i d i giù 
elice m lincs d itt Riccndel 
li ìviobbi filli un piccis" 
i se ni i u r.u u d i e iso si ^a 
abb i icet l o dell i sp 11170 
ne eli decimimi lite miti 

scoti i ili i 
D 1 p n k su 1 il te relitte dei 

CC Di s D 11 ides 11 1 corso del 
li u 1 punì inenz i 1 M 1 ino 
h 1 e impililo tnehe jxrquisizio 
n in ilcuni ufliei sequestian 
di n mielosi microspii altri 
e nvt _n e letti onici nastri 
vec M ilgrudo 11 spai izione di 
uni p u l ì dei documenti re 
l i tn ili melili s i i milanese 1 
m lustr i t i lumini h inno am 
messo u n che un importanti 
piov 1 s i r ibbi stata comunque 
1 iccolt 1 1 Milino piova che 
a 010 giudiz o potrebbe im 
jx> le uni svolti decisiva i lk 
mei i_ 111 

\ e „ l imbcnl g udi/ian ro 
ni ini non si escluderebbe pei 

piossmi giorni la possibilitÀ 
di un neontio t r i 1 magistia 
ti doti Pizzuti e sostituto 
piocuntoie dell 1 R pubblica 
dtitt Me 1 con 1 magistrati mi 
l intsi ilio scopo di st ibihri 
come su avvenuta la spiri 
zone degli itti istiutlon e se 
s 1 possibile ncostruire il con 
tenuto elei documenti mincanti 
Tutlivia 1 ittjvita dei magi 
sliati ìc/inani si staiebbe e 
stendendo dia nccica di altri 

ccntn di ascolto » come quel 
lo scoperto 1 Poma in V5J 
Munte delle C iprc n 29 

\ questo nguirdo alcuni 
sottulliu ili di PS interrogati 
nei giù ni ^corsi e che erano 
unpiegiti no 11 <t centrale di 
iscilto* ivixbbuo ammessi 
di avu pntecipato a dei cor 
si speci ili pei svogere questi 
1 no attivit 1 

In qu M i n i vi e "ino mul 
ti ili 11 loio colleglli che sa 
icbbuo siiti successa amenti 
impiogui 1 1 no il 1 n010 di 
inlucetlizium te croniche in 
iltis loc ila 1 Simbi 1 che 1 
centi di iscotox. assomma 

nt ul 1 cune decine 
Come sj vede li vicenda 

delle inlcice tiziuni lelefon 
clic può issumere dimensioni 
„! i\ iss me inehc pu che e sia 
lo iccul i to che nell 1 <r een 
ti 1 e ili 1 scolto r. in via Mon 
li ilei 1 Cipie lo sp oniggio 
t Idoneo ivev 1 come obiet 
1 vi quello eli logistrare le co 
munii izioni di pv.rsonif.gi pò 
1 tic 111111JS 1 iti ioni 1111 m in 
di-uno come e ov v o il più 

stictto 1 serbo sui nominativi 
de jxisonigr.1 i iute lecitati » 
\ i comunque ncoidi to che 
dui iute 11 punì t inchiesta giù 
eliz il 1 eque]] 1 in zi ita da] 
piel< 11 d R m 1 clou Infilisi) 
snebbi stilo ìccerUito id e 
se ni]) 0 che uffic u « Affin 
1 sei\ n elei minisluo del 
1 interne» spi n 1 » t r i gli al 
in 1 pitsuknle delli Camera 
cl elepu iti on Pei tini e lo 
it u 1 \ piesjdentc dclli Corte 

e si t 1/ n ili doti Bonif t ao 

f. s. 

Il Concorde 

in servizio 
fra un anno 

P\RK.I 6 
1 n n 1 (k li i-«poj ti Mau-

i t i (.1 < hi minine Ho che 
1 j 1 i > i litoide !• sarà 

1 u K 11 Milk io i<_ eoTimcrua 
] t p ii 1 (_ 1 il M. nn 1 0 d<l prew 

1 o rx turi 111 ili o mesi di 
I t i ••> 1 p i \ ]-sl 1 l i \ o l o 
1 IL. * s t i t JloUu ilo ^ulla 

ì H dt l m u 

^•lìi-JzH 
RIUNITI 
Santarelli • 

FASCISMO 
E NEOFASCISMO 
Biblioteca di atorla • pp 336 

L 3 800 • Una complessiva 
ricognizione storico-politica 
del fascismo nella storia 
d Italia che affronta un am
pio arco di « questioni » dal 
movimenti del primo 
guerra a oggi 
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